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L’immissione in ruolo resta per quasi tutti un miraggio. Ma anche la possibilità di ottenere un 
incarico annuale o una supplenza breve è sempre più irta di difficoltà per le migliaia di docenti 
precari delle scuole statali inseriti nelle Graduatorie permanenti provinciali.  

Una rappresentanza del sindacato Gilda e del Comitato insegnanti precari (Cip) ha effettuato 
ieri mattina una manifestazione davanti alla sede del Csa (ex Provveditorato agli studi) di 
Mompiano, per protestare contro il nuovo decreto del Governo in materia di precariato.  

Esso prevede che entro il 21 giugno (prima era addirittura il 14 giugno) chi è interessato può 
presentare domanda di integrazione del punteggio precedentemente assegnato, con conse-
guente rifacimento delle graduatorie e sconvolgimenti delle posizioni attualmente occupate.  

In partic olare, si contesta il doppio punteggio che la nuova legge n. 143 del 4 giugno assegna 
agli insegnanti che hanno prestato supplenza nelle scuole situate nei Comuni di montagna, nel-
le isole minori e negli istituti penitenziari e la retroattività operativa stabilita dalla stessa legge. 
Le domande di integrazione dei punteggi comporterebbero un ritardo nella pubblicazione delle 
nuove graduatorie definitive, con un probabile slittamento a dopo l’inizio dell’anno scolastico.  

I precari chiedono pertanto: il blocco immediato dell’attuale aggiornamento delle graduatorie; 
un riesame della nuova legge, al fine di migliorarla e chiarirla nei suoi aspetti più controversi. 
Ieri mattina una delegazione di manifestanti è stata ricevuta dal dirigente scolastico provinciale 
Giuseppe Colosio, al quale è stato consegnato un documento contenente le richieste della ca-
tegoria.  

La delegazione sarà ancora ricevuta lunedì mattina, alla luce di eventuali nuove direttive ric e-
vute dal Ministero.  


